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SPORT il Cittadino

LA STORIA n IL 76ENNE LODIGIANO CORREVA CON AGOSTINI E PER UN ANNO FONDÒ UNA SCUDERIA

Quando ci si proteggeva con la paglia:
l’epopea in moto di Vittorio Acerbi

MONTANASO LOMBARDO Montana-
so,duedelpomeriggio.Caluraop-
primente e calma piatta: intorno
sololacampagnaprontaacelebrare
i suoi riti stagionali.Nell'officinadi
tornitura meccanica di Vittorio
Acerbirombanoiricordi, inunrap-
portoquasiossimoricoconlarealtà
chelocirconda. Questodistintosi-
gnoredi76annipuòesserearagio-
ne considerato un reduce: non dal
fronte, ma da un periodo storico
piuttosto importanteper ilmotoci-
clismo italiano, cheha traghettato
ladisciplinadai tempieroiciall'era
moderna.
Ventiseiannidiattività travelocità
in pista e gare in salita (dal 1957 al
1983),ottomotoclub,quattromar-
che (Parilla, Motobi, Aermacchi e
Aspes),unsolodenominatore:«Si
correvaquandosiavevanoquattri-
ni-raccontamentremostra lapro-
priacollezionedimoto(lapiùanti-
caèunaTerrotdel 1923)-.Lemoto
erano una passione di papà Paolo
(dacuihaereditatoanche il percorsodi
tornitore inofficina,ndr), iovinsi i ti-
toli provinciali e regionali di gi-
mkanaconunaParilla:ainazionali
nonandaiperchénonavevosoldi».
InognicasoAcerbi, lodigianonato
invialePaviaeoggiresidente invia
San Colombano, vive negli anni
Sessantastagioniruggentinelcam-
pionato italiano di velocità Junio-
res, vincendo due gare e condivi-
dendo pieghe mozzafiato con un
giovaneGiacomoAgostini. «Ago-
stiniavevauncaratteredifficile,era
molto chiuso: tra noi non c'era un
grande rapporto, ma in sella alla
motoeradavvero inappuntabile»,
ricorda Acerbi. Mentre Agostini
strappa un accordo con la Morini
ufficialeeconquista il titolo italiano
nellaclasse175(èil 1963), il lodigia-
no si dimena tra trasfertedifficili e
traversietecnichecomplicatedari-

solvere per chi non hamezzi eco-
nomiciadisposizione.Nonostante
tutto Vittorio riesce a respirare
l'aria delle corse sia sui principali
circuiti italianisianelle“classiche”
insalita come laTrento-Bondone,
conoscendonel frattempodueassi
comeAngelo Bergamonti e Renzo
Pasolini. Entrambi stringono una
forte amicizia con lui, entrambi
trovano troppo presto la morte in
sella. A Monza il 20 maggio 1973
Acerbi è presente: alla Parabolica

noveanniprimaeraandatoasbat-
tere uscendone illeso, stavolta ha
appena conquistato il terzo posto
nella gara Juniores. Nella gara del
Mondiale 250 un incidente subito
dopo il via costa lavita aPasolini e
a JarnoSaarinen.Acerbiaffronta il
ricordodiquelgiornoinmodoqua-
si distaccato: «Avevo parlato con
Renzo il giorno prima, mi aveva
raccontatodi aver scelto unaAer-
macchiconraffreddamentoadac-
qua,mezzochepoisubì il grippag-

gioche fucausadell'incidente.Era
una personamolto alla buona, un
amicosincero».Unpersonaggiosi-
mileèBergamonti:Acerbiè ingara
daJuniores il4aprile1971aRiccio-
ne durante la Temporada Roma-
gnola quando l'amico scivola su
unapozzanghera inseguendoAgo-
stini e perde la vita. L'episodio se-
gnala finedeicircuiticittadini:«Fu
un peccato, ma anche una scelta
sacrosanta vista la pericolosità di
quelleprove:oggici sonocommis-
sioniper lasicurezzaeunabbiglia-
mentostudiatoneiminimipartico-
lari, all'epocaci si “difendeva”con
leballedipaglia.Avoltenonpassa-
vano 15 giorni che non si era co-
stretti a partecipare al funerale di
unamico:unpilotaspericolatonon
diventava un corridore vecchio».
Vittorio è un sopravvissuto: non
perchésiaarrivatofinoal1983sen-
za avermai subìto incidenti gravi,
maproprioperchéinquellastagio-
ne, l'ultimaprimadicompiere i45
annieperderelapossibilitàdiavere
la licenza, vede lamorte in faccia.
UntestsustradanelPiacentinocon
l'Aspes, una scivolata maligna:
Acerbisi fratturatibia,peroneeba-
cino, ha l'acetabolo sfondato, in
ospedalesoffreperduepolmonitie
due embolie.
Lacarrieraagonisticaveraepropria
finiscequi,manon lapassioneper
ledueruote, trasmessanelfrattem-
poal figlioSilvio(chenel2005vin-
cel'AlpeAdriaCuppermotod'epo-
ca)eancheallanipoteValentina,18
anni. Il passato prossimo e il pre-
senteadue ruotediAcerbi riguar-
danolerievocazionistoricheinsel-
laaunaMotoGuzzi,chelovedran-
no al via in settembre a Gallarate.
SipuòdirecheVittoriononsiamai
scesodi sella: «Nonho rimpianti -
spiega cambiando improvvisa-
mente tonodi voce-, senonche il
Team Acerbi sia durato una sola
stagione. L'avevamo fondato nel
1975 io, mio fratello Mario e Lino
Arioldi: l'avventurasichiusel'anno
dopoquandounnostropilota,Bat-
tistaMolinari di Cavenago,morì a
27 anni contro un trattore mentre
testava la nostra Kawasaki. Fu il
momentoforsepiùbrutto».Eraap-
penafinita l'epocadeicircuiticitta-
dini e del fieno per attutire gli
schianti:«Mia madre, quando mi
sentiva rincasare la domenica
all'unadinottemichiedevasefossi
ancora intero». Non sono passati
neppure40anni,maper ilmotoci-
clismopare già un'era geologica.
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